
 

 

PROT. N. (vedasi segnatura) Ravenna, lì  
 

   
 

  

Risposta a: nota del 02-02-2022   

OGGETTO: Procedura di verifica di assoggettabilità a 

V.I.A. (screening) ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i. e 

della L.R. 4/18 relativa al progetto denominato 

“Realizzazione nuova area impianti e variante al 

progetto di sistemazione finale della Cava Manzona”, 

presentato da Cave Romagna Srl, localizzato a Savio, in 

Comune di Ravenna. 

Comunicazione di avvenuta pubblicazione dello studio 

preliminare ambientale sul sito web del Comune di 

Ravenna, avvio periodo di osservazioni e convocazione 

riunione istruttoria. 

Parere di competenza. 
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Spett.le 

Comune di Ravenna 

Servizio Tutela Ambiente e 

Territorio 

Piazzale Farini, 21 

48121 – Ravenna 

ambiente.comune.ravenna@ 

legalmail.it 
 

Impianti Cave Romagna S.r.l. 

Via Pio Turroni, 235 

47522 Cesena (FC) 

impianticaveromagna@legalmail.it 

 

Alessandro Bertoni 

Via Braille, 4 

48124 Ravenna (RA) 

alessandro.bertoni@geomed.it 

Con riferimento alla procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. (screening) in oggetto, vista la 

documentazione progettuale trasmessa dal Comune di Ravenna in data 03-02-2022, in atti al Prot.cons.n.3316 

del 04-02-2022, lo scrivente Consorzio a seguito di esame istruttorio comunica quanto segue: 

1. Inquadramento 

− Dal punto di vista consorziale il polo estrattivo Cà Manzona confina sul lato di nord con lo scolo Acque 

Basse 6°Bacino che corre in fregio alla via Bevanella e sul lato ovest con lo scolo San Giovanni. 

Lo scolo Acque Basse 6°Bacino riveste funzione promiscua (scolo/irrigazione), mentre lo scolo San 

Giovanni riveste esclusivamente funzione di scolo. Entrambi i canali recapitano all’impianto idrovoro 

6°Bacino Bevanella, ubicato in loc. Savio di Ravenna. 

− I cavi sopracitati sono classificati dal vigente Regolamento di Polizia Idraulica consorziale come canali 

di tipo “Principale”, aventi fascia di rispetto stabilita in m 10,00 dal ciglio canale o piede scarpata 

esterno dell’argine, in dx e sx idraulica.  

Qualora esista una più ampia proprietà demaniale/consorziale rispetto ai limiti sopra definiti la fascia 

di rispetto andrà riferita al confine della proprietà demaniale. 

L’osservanza delle suddette fasce resta valida anche in presenza di canali tombinati. 

La realizzazione di opere all’interno delle fasce di rispetto è subordinata obbligatoriamente alla 

richiesta di Concessione e/o Autorizzazione da parte del Consorzio. 

Tutte le opere incidenti su canali e pertinenze di bonifica dovranno risultare conformi alle disposizioni 

del vigente Regolamento di Polizia Idraulica Consorziale e dovranno essere supportate da idonea 

progettazione idraulica di dettaglio. 

La progettazione e l’esecuzione delle opere dovranno comunque garantire il rispetto dei diritti 

consorziali e di terzi. 
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2. Analisi del progetto  

La nuova soluzione progettuale proposta per la sistemazione finale della cava “Manzona Vecchia” 

prevede, a modifica del progetto a suo tempo autorizzato dal Comune di Ravenna con atto Prot.n.148764 

del 19-07-2021, il tombamento parziale dell’esistente lago di cava tramite l’impiego di materiale 

considerato “non rifiuto” derivante dall’intervento di approfondimento del canale Candiano - “Progetto 

Ravenna HUB Portuale”. 

Per quanto riscontrabile dalla documentazione trasmessa si prende atto che il sopracitato intervento di 

parziale tombamento non comporta interferenze dirette con il reticolo consorziale di bonifica, fasce di 

rispetto incluse. Stesso dicasi per la nuova collocazione dell’area impianti. 

Si chiedono invece chiarimenti in merito all’innesto all’interno dello scolo consorziale San Giovanni del 

fossato di drenaggio dell’area boscata riscontrato nella planimetria della Tav. Tav.n.4 “Progetto di 

Sistemazione” Rev.01 del 11-01-2022. 

3. Conclusioni 

Tutto ciò premesso si esprime parere favorevole condizionato all’approvazione del progetto denominato 

“Realizzazione nuova area impianti e variante al progetto di sistemazione finale della Cava Manzona”, 

presentato da Impianti Cave Romagna Srl. 

Condizioni specifiche 

a) E’ vietato lo scarico diretto e/o indiretto delle acque del lago all’interno del reticolo di bonifica. 

L’immissione delle suddette acque all’interno del reticolo di bonifica, che da quanto evidenziato 

nella Relazione Tecnica risultano possedere un’elevata concentrazione di salinità (fino a 6100 mg/l 

di NaCI), causerebbe problemi alla distribuzione irrigua della zona, con conseguenti danni per 

l’agricoltura. Ai sensi dell’art.4 della L.R.n.4/2007 si esprime parere di compatibilità irrigua 

non favorevole. 

b) L’Allegato Tecnico al Regolamento consorziale fissa, per i canali di bonifica classificati per rilevanza 

idraulica come “Principali”, in m 10 la distanza minima da mantenere per la realizzazione di 

cave, sbancamenti, dune ecc, senza vincoli riguardo alla profondità dello scavo stesso.  

c) In fregio agli scoli Acque Basse 6°Bacino e San Giovanni sarà obbligo mantenere una fascia di 

transito di larghezza pari a m 5,00 misurati dal ciglio canale. 

Le fasce di cui sopra, necessarie per lo svolgimento delle operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria dei canali, dovranno essere mantenute libere da vincoli ed ingombri, garantendo sia 

la percorribilità, sia un’adeguata continuità di transito.  

d) In merito alla percorribilità delle suddette fasce di transito, si informa che la distanza minima di  

m 5,00 deve essere mantenuta anche per la messa a dimora di alberi/siepi/arbusti, tenendo 

presente che detta distanza dovrà essere riferita al massimo ingombro della chioma a pianta adulta. 

La distanza minima da rispettare per la realizzazione di sentieri in terra battuta o stabilizzato, privi 

di cordoli, è pari a m 0,50 misurati dal ciglio canale.  

4. Procedimento autorizzativo consorziale 

Qualora gli interventi di valorizzazione dell’area perimetrale al lago di cava (es. piantumazioni, recinzioni, 

ecc), la cui destinazione finale è di utilizzo per attività ludico sportive non agonistiche, interferiscano con le 
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fasce di rispetto dei canali di bonifica dovrà essere presenta da parte del Soggetto Attuatore regolare 

istanza di autorizzazione. 

All’atto della formalizzazione definitiva delle richieste autorizzative di competenza consorziale, le 

prescrizioni indicate nel presente parere potranno essere ulteriormente integrate. 

Nel rimanere a Vs. disposizione per eventuali chiarimenti, si informa che il Consorzio di Bonifica non 

parteciperà alla Conferenza dei servizi prevista per il giorno 01-03-2022. 

 

 

Nel rimanere a Vs. disposizione per eventuali chiarimenti, con l’occasione si porgono distinti saluti. 

 

 

 

IL RESPONSABILE SETTORE T6 

CONCESSIONI E PARERI TECNICI 

(firmato digitalmente Dott. Ing. Alberto Vanni) 
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